
Siracusa.  Emergenza  incendi:
"Attacco alle aree protette,
si schieri l'esercito"
“Avevamo  già  lanciato  l’allarme  a  Marzo  2021  con  i  primi
incendi che ci avevano particolarmente allarmato ma ad oggi,
visto  purtroppo  quello  che  sta  accadendo  in  maniera
drammatica,  le  nostre  preoccupazioni  sono  aumentate  e  il
problema è molto vasto e serio”.
Lo  afferma  Marco  Mastriani,  componente  al  C.R.P.P.N.
(Consiglio  Regionale  Protezione  Patrimonio  Naturale  della
Regione Siciliana) ed esponente dell’Ente Fauna Siciliana.

“Il   primo  incendio-  ricorda  Mastriani-  si  verificò
addirittura già nel mese di gennaio , a seguire alcuni in
primavera  ma  che  rispetto  alla  media  annuale  facevano
registrare un assurdo anticipo del problema rispetto ai mesi
estivi,  e  ad  oggi  quasi  a  fine  giugno,  la  provincia  di
Siracusa e anche altri parti della Sicilia sono sotto assedio
per  l’elevato  numeri  di  incendi  e  molti  di  questi  si
sviluppano proprio all’interno di aree protette”. Per diversi
giorni  il  fenomeno  si  è  registrato  anche  all’interno
dell’importante  Riserva  Naturale  Orientata  Pantalica  Val
d’Anapo,  distruggendo  quasi  200  ettari  di  vegetazione.
Diversi  incendi si sono verificati all’interno della Riserva
Naturale Orientata di Cava Grande del Cassibile e ieri  anche
all’interno della Riserva Naturale Orientata Fiume Ciane e
saline di Siracusa.

Mastriani non ha alcun dubbio: “C’è un attacco criminale e
spregiudicato alle aree protette siciliane e in generale al
patrimonio boschivo e vegetazionale della Sicilia, a cui non
si può pensare di contrastare il fenomeno con gli atavici
ritardi  degli  interventi  di  prevenzione  per  la  campagna
antincendio boschivo verificatisi anche quest’anno 2021, con
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carenza di mezzi e di risorse umane ma soprattutto oggi il
problema è anche di altra natura”. Bisogna fermare subito e
con  urgenza  questa  sequenza  assurda  di  incendi  -tuona
Mastriani-  e  serve  una  concreta  e  proficua  azione
investigativa da parte delle forze dell’ordine e non bisogna
più sottovalutare il problema perchè è diventato molto vasto e
preoccupante”.
La sua proposta è quella di chiede l’intervento dell’Esercito
a  presidio  delle  aree  protette  e  boschive  di  particolare
importanza. “E al contempo -prosegue- si replichi in provincia
di Siracusa quanto fatto a Caltanissetta, dove attraverso una
convenzione  con  la  Prefettura,  si  è  costituito  un  gruppo
interforze  tra  Polizia  di  Stato,Guardia  di  Finanza,
Carabinieri  e  Corpo  Forestale,  con  il  coordinamento  del
Prefetto, al fine di contrastare il fenomeno degli incendi e
rafforzare la vigilanza del territorio”.
Negli ultimi anni il costo degli interventi con gli elicotteri
da parte della Regione Siciliana è aumentato, passando da Euro
1.976.153,00 del 2017 a Euro 4.262.008,00 nel 2020.

Quello in atto per Ente Fauna è un vero e proprio disastro,
“con ripercussioni che inevitabilmente saranno anche sociali”.

Per un 39enne di Ferla pena
residua  da  scontare  in
carcere:  arrestato  dai
Carabinieri
Eseguita dai Carabinieri di Ferla un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere. Destinatario un 39enne arrestato perchè
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ritenuto responsabile di minaccia e resistenza, porto di armi
ed oggetti atti ad offendere.
Nel gennaio 2019 l’uomo – spiegano gli investigatori – non si
fermò all’alt imposto dalla pattuglia dei Carabinieri di Ferla
durante un posto di controllo. Bloccato il tentativo di fuga,
l’uomo avrebbe reagito brandendo un coltello a serramanico con
cui avrebbe minacciato i militari.
Disarmato,  venne  sottoposto  a  perquisizione  personale  e
veicolare a seguito delle quali i Carabinieri hanno rinvenuto
circa 12 grammi di hashish.
Dovrà scontare la pena residua di 2 mesi e 12 giorni di
reclusione  in  carcere  a  Cavadonna,  così  come  disposto
dall’Autorità  Giudiziaria.

Covid, prove di normalità: 5
nuovi  positivi  in  provincia
di Siracusa, 119 in Sicilia
Sono  appena  5  i  nuovi  positivi  al  covid  in  provincia  di
Siracusa, nelle ultime 24 ore. Strade e spiagge riprendono
vita e pare lentamente tornare una parvenza di “normalità”
anche se l’attenzione rimane alta. In Sicilia sono 119 i nuovi
casi, a fronte di 16.962 tamponi processati. I guariti sono
453, 6 i decessi. Il numero degli attuali positivi è di 4.753
(-155).
Quanto alla distribuzione nelle altre province: Catania 42
casi,  Palermo  17,  Messina  ed  Enna  13,  Caltanissetta  9,
Agrigento 7, Trapani 8, Siracusa e Ragusa 5.
Prorogate  le  “zone  rosse”  di  Valguarnera  Caropepe,
nell’Ennese, e di Santa Caterina Villarmosa, nel Nisseno. In
entrambi i territori le restrizioni rimarranno in vigore sino
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al  1°  luglio  (compreso).  Lo  dispone  un’ordinanza  del
presidente della Regione Siciliana, Nello Musumeci, a seguito
delle relazioni delle Asp competenti e sentiti i sindaci dei
Comuni interessati.

Siracusa.  Il  presidente
dell'Ordine  dei  Medici:
"Sospensione e radiazione per
i medici no vax"
“I  medici  della  provincia  di  Siracusa  che  non  si  sono
vaccinati lo hanno fatto per patologie e sono pochissimi”. La
maggior parte degli operatori sanitari no vax apparterrebbero
ad altre categorie, dagli infermieri agli ausiliari.

A  tracciare  un  quadro  della  situazione  nel  territorio  è  
Anselmo Madeddu, che rende chiara la posizione dell’Ordine dei
Medici  di  Siracusa  sulle  novità  introdotte  in  Italia  a
proposito  di  provvedimenti  nei  confronti  degli  operatori
sanitari che non si vaccinano.

“Distinguiamo, nel caso di mancata vaccinazione, due aspetti
separati:  un  conto  è  non  vaccinarsi-  premette  il
professionista siracusano-  un altro è fare propaganda “no
vax”. Per quanto riguarda il primo caso, la norma è chiara,
l’articolo 4 del decreto legge 44  (ormai legge a tutti gli
effetti) prevede la sospensione dall’esercizio professionale
del medico che non ha ottemperato all’obbligo vaccinale. Tutti
i  presidenti  degli  Ordini  d’Italia  hanno  poi  chiesto  un
incontro con il ministro Speranza- dice ancora il presidente
dell’Ordine  dei  Medici-  per  chiarire  le  competenze  e  le
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modalità  di  intervento.  All’Asp  tocca  l’accertamento.  La
relativa  comunicazione  viene  poi  inoltrata  all’Ordine  dei
Medici, che provvede alla sospensione”. Non riguarda per 
conto dell’Asp, ad esempio l’attività ospedaliera, ma anche la
libera professione. “Il principio-spiega Madeddu-  è quello di
garantire  la  salute  dei  cittadini.  Il  nostro  non  è  un
sindacato. Noi garantiamo la correttezza della professione e
il decoro, finalizzato, appunto alla garanzia di salute per
gli assistiti”.

Dei  circa  45  mila  sanitari  che  in  Italia  non  si  sono
vaccinati,  soltanto  300  sarebbero  medici.

“Nel caso in cui il medico faccia propaganda no vax, essendo
interpretato come danno alla collettività- prosegue Madeddu- 
può scattare  la radiazione. E’ un segnale molto forte di
serietà. Non si può predicare bene e razzolare male. Chi fa
questo mestiere, sceglie di svolgerlo con tutto ciò che dal
punto di vista etico ne consegue.  Se il cattivo esempio viene
da chi dovrebbe dare il buon esempio, è chiaro che la gravità
è tale da poter meritare la radiazione”.

 

Incendio  in  attività  di
ristorazione  di  via  De
Benedictis,  prende  corpo
l'ipotesi dolosa
Potrebbe  essere  dolosa  l’origine  dell’incendio  che  ha
danneggiato  l’attività  dei  Fratelli  Burgio,  in  via  De
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Benedictis, a Siracusa. Alcuni elementi emersi in fase di
indagine  avrebbero  spinto  gli  investigatori  della  Squadra
Mobile ad ipotizzare una partenza delle fiamme dall’esterno.
Nella  ricostruzione  fornita  dai  titolare  dell’attività,
invece, era emersa la presunta responsabilità di un corto-
circuito interno, forse dipeso da un climatizzatore.
Le indagini, come è giusto che sia, sono state condotte a
tutto tondo, senza escludere o dare per scontato alcunchè. E
determinati rilievi darebbero maggiore peso, oggi, all’ipotesi
di un rogo doloso. Forse anche grazie al contributo delle
immagini delle telecamere di videosorveglianza presenti nella
zona.
Il dettaglio non è da poco. Perchè nel caso in cui venisse
confermata  la  matrice  dolosa,  cambierebbe  la  lettura
complessiva  dell’episodio  che  sarebbe  identificabile  come
nuovo “avvertimento” ai danni di una attività commerciale del
capoluogo. Non escluso il corto-circuito elettrico ma sarebbe
una eventualità considerata remota per la dinamica ed alcuni
elementi  emersi  durante  i  rilievi  condotti  insieme  alla
Scientifica.
L’incendio è divampato nella notte tra il 20 ed il 21 giugno
scorsi. Notevoli i danni all’interno. La scorsa settimana, una
bomba carta era stata piazzata all’ingresso di tabaccheria di
via Piave, alla Borgata. Ieri sit in di solidarietà con .

Chiude  il  Talete,  gli
impianti  vanno  rimessi  a
norma: via ai lavori. Ed agli
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interrogativi
Con una nota di poche righe, il Comune di Siracusa ha reso
nota  la  chiusura  del  parcheggio  Talete.  “Per  permettere
l’esecuzione  dei  lavori  di  adeguamento  degli  impianti
elettrici  e  dell’impianto  antincendio,  da  oggi  è  stata
disposta  la  chiusura  temporanea  del  parcheggio  Talete.
L’ordinanza inibisce l’ingresso e la sosta all’interno della
struttura per il periodo relativo all’esecuzione dei lavori
programmati”. Sin qui la stringata comunicazione di Palazzo
Vermexio. Non è indicata una data di riapertura del parcheggio
e,  quindi,  di  completamento  dei  lavori.  Si  parla  di  una
ipotesi di venti giorni circa.
Ieri,  in  serata,  l’aggiudicazione  dei  lavori  e  il  loro
immediato  avvio.  Una  corsa  che  testimonia  la  volontà  di
accelerare per risolvere l’ormai noto problema del certificato
prevenzione incendi: è scaduto da anni e senza revisione degli
impianti  (che  devono  funzionare)  non  sarebbe  possibile
accogliere all’interno del Talete auto per la sosta.
Dall’altro lato, però, la necessità di accelerare – sotto la
supervisione del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco –
“sorprende”  quanti  erano  abituati  a  posteggiare  nella
struttura  di  Ortigia,  trovata  questa  mattina  chiusa.
“L’amministrazione minimizza ancora la situazione parlando di
adeguamenti degli impianti, sia elettrico che antincendio, al
fine di consentire il buon esito della certificazione. Gravi
lacune in termini di sicurezza e incolumità pubblica, trattate
come spicciole questioni burocratiche”, attacca il Comitato
per la demolizione del Talete con il suo portavoce Giuseppe
Implatini.
“Il sindaco e i funzionari, presi improvvisamente da questa
solerzia, dovrebbero però comunicare alla cittadinanza che ha
fruito il posteggio per anni senza le condizioni essenziali di
sicurezza previste per legge, le reali condizioni in cui versa
la  struttura  ancora  stamattina.  L’impianto  antincendio  ad
esempio fino ad ieri era completamente fuori uso, con parti
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mancanti e abbondantemente vandalizzato. Chi aveva ed ha la
responsabilità di averci fatto entrare comunque le auto? La
stessa  amministrazione  in  un  paese  civile  dovrebbe  far
scattare le sanzioni previste; come mai il sindaco non ne
parla?”, le domande di Implatini, al momento senza risposta.
Il video del Pci Siracusa, dentro il Talete, ieri.

Il caso Talete, le parole del
sindaco Italia e il "giallo"
dei  documenti  che  non  si
trovano
Mentre sono in corso verifiche e lavori per l’adeguamento
degli impianti elettrico e antincendio del parcheggio Talete,
il sindaco Francesco Italia ripercorre le ultime settimane.
Sono  quelle  che  hanno  condotto  alla  “scoperta”  di  un
certificato antincendio scaduto dal 2016. “Cerchiamo da tempo
i documenti sul parcheggio. E non si trovano. Siamo andati a
parlare con i Vigili del Fuoco e così abbiamo appurato del
certificato scaduto. Ci siamo subito mossi per la sicurezza. I
piani  non  cambiano,  anche  per  la  riqualificazione  della
struttura”.
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Affondo  di  Vinciullo:
"Talete,  volevano
riqualificarlo  ora  è  chiuso
perchè non a norma"
“Dopo aver, per mesi, pontificato sul futuro del Talete e
sulla  rigenerazione  del  parcheggio,  si  è  scoperto  che  il
parcheggio stesso, da oltre 5 anni, era privo del Certificato
Prevenzione Incendi. E quindi, il castello delle promesse dei
progetti e delle ipotesi di soluzioni è crollato miseramente
di fronte alla inefficienza più totale che caratterizza questa
amministrazione comunale”. Il responsabile provinciale della
Lega, Enzo Vinciullo, non risparmia critiche all’indirizzo di
Palazzo Vermexio per la gestione complessiva della vicenda
Talete, fino alla recente scoperta del certificato scaduto e
degli impianti non manutenuti. Era stato, peraltro, lo stesso
Vinciullo a rendere di dominio pubblico la circostanza che il
certificato di prevenzione incendi fosse scaduto dal 2016.
“Un’amministrazione che non è capace nemmeno di prevedere la
richiesta di autorizzazione presso i Vigili del Fuoco per
certificare  le  condizioni  di  sicurezza  che  devono
caratterizzare un impianto che accoglieva decine e decine di
macchine e di persone. Adesso – prosegue Vinciullo – dopo 5
anni dalla scadenza del certificato, il Comune chiude e chiude
nel momento in cui la stagione turistica sta partendo, chiude
nel momento in cui usciamo fuori dalla pandemia, chiude nel
momento in cui, finalmente, le attività commerciali potevano
iniziare a lavorare dopo mesi e mesi di chiusura. Questa è la
realtà  drammatica  che  caratterizza  la  nostra  città”,  ha
concluso Vinciullo.
C’è da dire che, a questo punto delle cose, era pressochè
inevitabile la chiusura per poter ottenere il rinnovo del
certificato  dopo  aver  rimesso  in  funzione  gli  impianti.
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“Inefficienza  più  totale,  incapacità  più  assoluta,  è  una
giunta  che  insegue  l’effimero  e  non  riesce  a  cogliere  la
realtà che la circonda e che dimentica le cose essenziali”,
punge ancora Vinciullo.

Centro vaccinale "rovente" a
Floridia, imprenditore veneto
dona 4 condizionatori
Non ci sono climatizzatori nel centro vaccinale di Floridia,
in  contrada  Vignarelli,  nella  zona  artigianale.  I  locali,
nello stabile comunale dove si trovano anche guardia medica e
118, non erano stati attrezzati per affrontare la prevedibile
ondata  di  calore  dell’estate  siciliana.  Un  inferno  (come
temperatura) per gli operatori e gli utenti.
A  rendere  pubblica  la  problematica  è  stato  Renzo  Spada,
segretario provinciale della sigla sindacale Fsi Usae. E con
la sorpresa di tutti, quella segnalazione ha prodotto una
soluzione. Un imprenditore donerà quattro climatizzatori al
Comune di Floridia, pagando anche per l’installazione. Nei
prossimi  giorni  saranno  piazzati  nei  locali  del  centro
vaccinale.
L’imprenditore  non  è  un  siciliano.  La  donazione  arriva,
addirittura,  dal  Veneto.  L’amministratore  della  Haier  A/C
Italy Trading S.p.A, azienda con sede legale nel Trevigiano,
ha deciso di rendere più umana la situazione all’interno del
centro  vaccinale  di  Floridia.  Contattato  il  responsabile
regionale, è stata avviata tutta l’operazione che porterà alla
donazione ed alla installazione di 4 climatizzatori nel breve
volgere di qualche giorno.
“Grande gesto, non possiamo che ringraziare per la sensibilità
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dimostrata”, dice in diretta su FMITALIA proprio Renzo Spada.
“Mi sarei atteso un intervento da parte dell’Asp di Siracusa o
del Comune di Floridia. E invece è stato più tempestivo un
imprenditore  del  nord  Italia.  Fortuna  che  la  solidarietà
esiste ancora nel nostro Paese”.

Valle  dell'Anapo  devastata
dai  roghi,  l'eurodeputato
Corrao:  "incendio  doloso,
Regione impreparata"
“Mentre la provincia di Siracusa brucia ancora, ho espresso la
mia personale solidarietà al direttore della riserva della
Valle  dell’Anapo,  Giancarlo  Perrotta,  e  mentre  aspettiamo
risposta  dalla  Commissione  Europea  cui  abbiamo  chiesto  di
verificare le responsabilità della Regione, voglio esprimere
vicinanza ai cittadini del Siracusano”. A dichiararlo è il
deputato europeo del gruppo Greens/EFA Ignazio Corrao che,
tramite i suoi uffici ha contattato il direttore della riserva
devastata dagli incendi.
“In queste ore drammatiche – spiega Corrao – il direttore
Perrotta è in prima linea sul fronte del fuoco e noi stiamo in
contatto  con  lui  per  seguire  l’evolversi  dell’incendio.
Sappiamo bene che c’è rabbia e sgomento perché l’incendio si è
sviluppato  dall’interno  della  Valle,  quindi  è  praticamente
certo  che  si  tratti  di  un  incendio  doloso.  C’è  molta
preoccupazione anche per la sicurezza del personale impegnato
a spegnere le fiamme altissime. In attesa di conoscere la
risposta della Commissione Europea alla mia interrogazione, è
fin troppo palese che la Regione si fa trovare puntualmente
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impreparata  e  senza  la  necessaria  programmazione  per
affrontare  il  pericolo  incendi  della  stagione  estiva”,
conclude Corrao.


